
Frequentare un periodo di studio all’estero (un anno intero o sei mesi durante il primo 

o il secondo quadrimestre del quarto anno) rappresenta un’esperienza forte e 

significativa, interculturale e di arricchimento personale. Incoraggiata dal MIUR e 

approvata per il suo valore altamente formativo anche dal Liceo G. Prati si è sviluppata 

attraverso anche diversificate normative emanate dal Ministero e dalla Provincia  PAT 

ed in particolare:  

• Testo Unico sulla scuola n. 297/94, art. 192 consente l’iscrizione in Italia di 

studenti che hanno studiato presso una scuola all’estero senza perdere l’anno, 

previa un’eventuale prova integrativa su alcune materie indicate dal Consiglio 

di Classe. 

• Circolare del Ministero dell’Istruzione n. 181 del 17/3/97 sottolinea il valore 

dell’esperienza di studio all’estero e prevede che il Consiglio di Classe 

acquisisca dalla scuola straniera i risultati degli studi compiuti dagli studenti 

all’estero. Inoltre, è consentita la partecipazione anche agli alunni con debito 

formativo ( se non legati a borse di studio che ne prevedano l’esclusione). 

• D.P.R. 323/98 e Circ. Min. 236/99 chiarisce che la frequenza dell’anno 

scolastico all’estero comporta l’attribuzione di un credito formativo che viene 

stabilito a discrezione del Consiglio di classe, secondo precise disposizioni 

ministeriali. 

• Circolare ministeriale Nota Prot.843 con la quale il Ministero ha concesso alle 

scuole ampia autonomia sulle modalità di reinserimento scolastico. 

• Nota 3355 del 28 marzo 2017 chiarisce il rapporto tra mobilità internazionale 

(anno scolastico all’estero) e alternanza-scuola lavoro 

• Linee Guida 2014 con le quali la Provincia autonoma di Trento riconosce il 

significativo valore educativo, formativo e culturale delle esperienze di studio 

all’estero degli studenti e sostiene pertanto la promozione della mobilità 

studentesca internazionale con proposte di confronto europeo di tabelle di 

conversione delle valutazioni e stanziamenti per aiuti economici alle famiglie, 

oltre a quelle della Regione, i cui bandi si possono trovare al link di vivoscuola. 

Varie sono le possibilità di finanziamento per questa esperienza da parte di associazioni 

e agenzie. Si può anche organizzare il tutto in modo personale ma è fondamentale che 

la scuola all’estero sia riconosciuta e in grado di emettere valutazioni e programmi 

disciplinari affrontati e da consegnare alla segreteria del liceo Prati per essere inserita 

nel fascicolo personale di ogni studente.  

Dopo l’identificazione del docente tutor all’interno del consiglio di classe di 

appartenenza (di norma il Coordinatore o l’insegnante di lingue straniere), vengono 

curati in modo costante i contatti con lo studente durante l’esperienza di studio 
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all’estero e lo stesso Consiglio fissa e comunica i contenuti fondamentali delle varie 

discipline per il reinserimento nella classe permettendo allo studente di vivere 

l'esperienza di serena immersione nella scuola estera  

LO STUDENTE che ha deciso, dopo attenta riflessione e scambio di pareri anche con 

i suoi insegnanti, entro il mese di febbraio dell’anno precedente all’esperienza 

all’estero, informa il Dirigente scolastico e il Coordinatore di classe; sottoscrive il 

contratto formativo ( allegato ) assieme alla  famiglia e dal Dirigente scolastico, 

documento che potrà essere aggiornato non appena in possesso del nome della scuola 

estera. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE può valutare l’opportunità di tale scelta e le possibili 

difficoltà didattiche che lo studente può incontrare al suo rientro (se lo studente ha 

carenze formative pregresse o valutazioni insufficienti in una o più discipline, il 

Consiglio di classe deve far presente le difficoltà di recupero al suo rientro ed esprime 

un proprio parere anche scritto qualora fosse richiesto da parte degli enti che assegnano 

borse di studio). 

Prima, durante e dopo il soggiorno all’estero il docente tutor aiuta lo studente 

nell’organizzazione del suo percorso formativo curricolare al rientro presso il Liceo 

Prati. Il Referente dell’estero coadiuva nelle comunicazioni ma è il consiglio di classe 

che affida allo studente i nuclei fondamentali delle singole discipline da affrontare al 

rientro e necessari per affrontare proficuamente la classe successiva. Non appena in 

possesso della documentazione il Consiglio di classe valuta globalmente il percorso di 

frequenza all’estero e al più presto comunica le materie che in numero massimo di 

quattro e nei loro nuclei fondanti verranno valutate in un colloquio pomeridiano con la 

commissione degli insegnanti di classe. 

DURANTE IL SOGGIORNO ALL’ESTERO LO STUDENTE:  

1. garantisce la frequenza e l’impegno per una proficua esperienza  nella scuola del 

paese straniero; 

2. comunica al docente tutor e alla segreteria appena possibile, le materie 

effettivamente frequentate; 

3. mantiene via e-mail il contatto con il docente tutor, anche con l’invio di 

documentazione, per tenere informato il Consiglio di classe;  

4. Per un rientro sereno cura la preparazione nelle eventuali materie presenti nel piano 

di studi dell’Istituto e non affrontate all’estero;  

5. cura la preparazione relativa alle eventuali carenze formative assegnate nelle classi 

precedenti.  

IL DOCENTE TUTOR:  



1.mantiene informato il Consiglio di classe sull’andamento dell’esperienza all’estero 

dello studente;  

2. cura i rapporti con lo studente;  

3. tiene aggiornato il fascicolo/portfolio dell'esperienza all'estero, nel quale inserire una 

serie di documenti utili al Consiglio di classe per la valutazione ed in particolare  il 

piano di studi effettivamente seguito dallo studente con i programmi effettivamente 

svolti nelle materie seguite; la documentazione di eventuali esperienze formative e 

sociali (es. attività di volontariato,..) significative anche ai fini dell`attribuzione del 

credito al rientro e dell’esperienza di Alternanza Scuola-Lavoro;  le valutazioni 

riportate nella scuola estera; con eventuali griglie di conversione.  

4. comunica al Consiglio di classe il contenuto dei corsi seguiti dallo studente e fornisce 

le informazioni utili al suo reinserimento nella scuola;  

5. raccoglie dal Consiglio di classe i contenuti disciplinari irrinunciabili per 

l’ammissione alla classe successiva, che comunica allo studente. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE DELL’ANNO DI FREQUENZA ALL’ESTERO:  

stabilisce, se possibile prima del rientro dello studente dall’estero o al massimo al 

suo rientro, nel caso in cui lo studente debba consegnare ulteriore documentazione 

utile per la valutazione, se sia necessario un colloquio integrativo, orale ed 

eventualmente scritto sulla traduzione di greco e latino, relativo alle materie 

fondamentali necessarie ai fini della proficua frequenza del successivo anno scolastico 

ed ai fini dell’attribuzione del credito; 

Le materie da accertare sono al massimo quattro, tra materie di indirizzo e non di 

indirizzo, tenuto conto anche delle discipline frequentate all’estero e considerato che 

devono essere valorizzate le competenze acquisite dallo studente e non solo le 

conoscenze dei contenuti disciplinari.  

Si ribadisce ulteriormente che l’accertamento è sui nuclei fondanti indispensabili allo 

studio della stessa disciplina nel successivo anno scolastico stabiliti dai Dipartimenti 

disciplinari  

Il colloquio al rientro si svolgerà in una sola giornata alla presenza dei docenti coinvolti 

e/o il coordinatore.  

Al Consiglio di classe spetta valutare con equità il singolo caso, nel rispetto della 

valenza educativa (tenendo come riferimento la tabella di conversione proposta dalla 

PAT 2014) e culturale dell’esperienza di mobilità in un’ottica di valorizzazione e 

verificando ciò che è imprescindibile e propedeutico per l’anno scolastico successivo, 

in vista anche dell’esame di stato . 

 



AL RIENTRO: la scuola è tenuta ad organizzare corsi di recupero normalmente nel 

mese di settembre. 

LO STUDENTE: completa con documentazione scolastica e le schede ufficiali di 

valutazione conseguite all’estero in copia conforme dalla scuola e tradotta se non già 

in tedesco, inglese, francese, spagnolo.  

Frequenta, in caso di ammissione alla classe di frequenza all’estero con carenze 

formative, i corsi di recupero di settembre e sostiene le relative verifiche;  

IL CONSIGLIO DI CLASSE in data 1 settembre comunica ufficialmente le materie 

già anticipate e la data decisa per il colloquio appena questa verrà fissata; 

garantisce un periodo di tempo adeguato per l'allineamento nelle diverse discipline; 

Si riunisce per valutare e attribuire il credito scolastico relativo all’anno trascorso 

all’estero; In linea con la nota MIUR del 10 aprile 2013 che fa riferimento ad una 

“valutazione globale”, non è richiesta la compilazione del documento di valutazione 

(pagella) relativo all’anno all’estero attraverso gli esiti delle valutazioni espressa 

dall’Istituto estero (attribuzione di un unico voto derivante dalla media dei voti riportati 

nelle materie frequentate presso l’Istituto estero) e  valutazione espressa dai docenti 

che hanno effettuato il colloquio con la media dei voti dati per ognuna delle materie 

accertate oralmente. Qualora l’accertamento rilevi carenze in una o più discipline allo 

studente viene data la possibilità di recuperare, mediante lo svolgimento di una prova 

suppletiva, entro il mese di dicembre dell’anno scolastico. Va valutata l’intera 

esperienza: considerato che la frequenza dell’anno all’estero costituisce un momento 

formativo e di crescita che attribuisce un valore aggiunto allo studente, alla sua maturità 

ed alle sue competenze trasversali con attribuzione di punteggio massimo alla capacità 

relazionale.  

 

Qualora venga richiesta dall'Università una pagella del quarto anno per accedere ai test 

di selezione il Consiglio di classe fornirà un resoconto degli esiti della valutazione 

espressa dall'Istituto estero e dai docenti che hanno effettuato gli accertamenti 

disciplinari, oltre alla valutazione delle capacità relazionali, espressa dal Consiglio di 

classe. 

Per quanto riguarda il credito, salvo nuove comunicazioni dal ministero per l’esame di 

stato, il Consiglio di classe individua la banda di oscillazione del credito scolastico 

sulla base del voto attribuito in seguito alla valutazione globale. Per valorizzare 

l’esperienza, ove non sussistano elementi contrari o negativi anche legati ad eventuali 

insufficienze riportate nelle materie accertate, viene assegnato il massimo della banda.  

Per quanto riguarda le ore di Alternanza Scuola-Lavoro in relazione all’esperienza 

all’estero si conferma la decisione del Collegio Docenti e in linea con la nota del MIUR 



nella quale viene indicato che l’esperienza di studio all’estero “contribuisce a 

sviluppare competenze di tipo trasversale (…) quali imparare a leggere e a utilizzare 

altri codici, saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori 

del proprio ambiente umano e sociale utilizzando ‘le mappe’ di una cultura altra 

esigono un impegno che va ben oltre quello richiesto dalla frequenza di un normale 

anno di studio”,  il liceo classico G.Prati conferma per a.s. 2022/23  ore 40 per anno, 

2 per semestre.  

SE LA FREQUENZA DI UN PERIODO ALL’ESTERO RISULTA DI DURATA 

INFERIORE ALL’ANNO SCOLASTICO e lo studente rientra dall’estero entro il 

mese di gennaio non sono previsti momenti di accertamento delle discipline, bensì lo 

svolgimento di un colloquio per organizzar e al meglio il reinserimento nella classe.  

Se il rientro dall’estero avviene successivamente al mese di gennaio o nel caso di 

frequenza all’estero dell’ultima parte dell’anno scolastico vengono applicate le 

procedure previste nel caso di frequenza di un intero anno scolastico all’estero con lo 

svolgimento del colloquio sui nuclei fondanti delle discipline entro il 30 settembre 

dell’anno scolastico successivo al rientro dall’estero. 


